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UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI REGGIO CALABRIA

Ministero dell’Istruzione e dell’Università e della Ricerca 

Centro Servizi Amministrativi

“Patto per la diffusione della cultura dell’urbanistica nella scuola”

PREMESSO:

· che l’Assessorato regionale all’Urbanistica e Governo del Territorio, è impegnato, da giugno 2005, nella messa in atto di una strategia volta a generare una forte e determinate innovazione in materia di Urbanistica e Governo del Territorio in Calabria;

· che la strategia per  l’innovazione ai temi dell’urbanistica punta all’attuazione della Legge Urbanistica della Calabria (L.R. 19/02);

· che con la sottoscrizione del Protocollo di Intesa “Un Patto per il Governo del Territorio” nel settembre 2005 si è messo in atto il processo per l’attuazione della suddetta legge;

· che con l’entrata in vigore delle Linee Guida della Pianificazione regionale, previste dal comma 5 art. 17 della L.R. e approvata dal Consiglio regionale con delibera n° 106 del 10/11/2006, si è avviato concretamente un nuovo percorso per i territori calabresi ai vari livelli (regione, province e comuni) che si dovranno dotare, in breve tempo, dei nuovi strumenti di pianificazione urbanistica e territoriali previsti dalla legge urbanistica della Calabria;

· che le procedure previste dalla L.R. 19/02 e dalle Linee Guida della Pianificazione regionale danno un ampio spazio, nella fase della redazione degli strumenti di pianificazione, alla partecipazione anche dei cittadini, attraverso la costituzione di specifici laboratori di partecipazione;

· che in base al dettato normativo regionale e alle Linee Guida della Pianificazione regionale, obiettivo generale della pianificazione territoriale ed urbanistica in Calabria è il perseguimento dello sviluppo sostenibile;

· che è obbiettivo di alcuni documenti internazionali, di indirizzo  e/o programmatici, promuovere  la sostenibilità delle città rivolgendo particolare attenzione al rapporto esistente tra diritti dell’infanzia, contesto urbano, sviluppo e ambiente, e in particolare: 

· la Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia (New York 1989);

· La carta delle città educative di Barcellona (Barcellona 1990);

· Earth summit  di Rio de Janeiro (RIO 1992) e attivazione di Agenda XXI;

· La carta di Aalborg (Aalborg 1994);

· La Conferenza delle Nazioni Unite sugli insediamenti umani, Habitat II (Istanbul, 1996) che ha lanciato il progetto Child frindly cities;

· Carta di Lipsia sulle città Europee Sostenibili (Lipsia 2007).

· che il Ministero dell’Ambiente in attuazione dei documenti internazionali di indirizzo per la definizione di strumenti e strategie volte alla sostenibilità delle città e dei sistemi insediativi, nel 1997 ha avviato il progetto “Città sostenibili delle bambine e dei bambini”, orientato a promuovere e diffondere la sostenibilità urbana infantile prevedendo la partecipazione attiva dei bambini nei processi di progettazione e decisione;

· che, nel rispetto anche dei documenti internazionali sopra richiamati, le Linee Guida della Pianificazione regionale fondano il Piano Strutturale Comunale su principi della sostenibilità, della partecipazione, della sussidiarietà e della città per tutti (anziani, donne, bambini e portatori di handicap);

· che  in generale la sostenibilità urbana può essere raggiunta attraverso il riconoscimento dei bisogni/valori essenziali espressi dai soggetti più sensibili, con particolare riferimento ai bambini;

· che la sostenibilità urbana può essere raggiunta anche attraverso la diffusione di attività e strumenti che valorizzano il ruolo dei bambini e delle bambine nelle dinamiche delle scelte urbane o ad esse correlate;

CONSIDERATO:

· che per invertire la tendenza in atto di degrado del territorio e assenza di qualità dei tessuti urbani e dell’edilizia e affermare una nuova cultura per il governo del territorio e delle città calabresi, nel rispetto della normativa regionale e nazionale e dei documenti internazionali, verso la sostenibilità, è importante coinvolgere le generazioni più giovani;

· che l’Assessorato regionale all’Urbanistica e Governo del Territorio e l’Ufficio Scolastico Provinciale, al fine di rendere più incisiva l’azione di innovazione in materia di urbanistica, hanno messo in atto un programma di iniziative dal titolo “L’urbanistica entra nella scuola” volte ad avviare una attività di sensibilizzazione, attraverso il coinvolgimento diretto delle scuole,  sulle tematiche relative all’urbanistica e al paesaggio rivolta in particolare ai giovani in età scolare (elementari – medie e superiori);

· che i principali obiettivi di tale programma sono:

· creare tra le nuove generazioni una cultura attenta ai valori della qualità degli ambienti edilizi, urbani e territoriali; 

· diffondere in maniera pratica i principi posti alla base della pianificazione urbanistica come la “partecipazione” e  la “sostenibilità”;

· indurre i giovani ad occuparsi della cosa-pubblica (scuola-quartiere-città-territorio) e a diventare parte attiva nei processi di conservazione e trasformazione dei territori.

· che nell’ambito del suddetto programma l’assessorato, tra i vari strumenti, ha redatto una pubblicazione dal titolo “Viaggio nella storia della città”, un testo illustrato sulla storia dell’urbanistica finalizzato ad avvicinare i giovani alle tematiche dell’urbanistica e ai nuovi principi su cui si fonda;

· che con nota n. 254/SP del 10/10/2007 l’Assessorato ha inviato a tutti gli istituti scolastici calabresi  delle scuole elementari e medie  una copia del suddetto libro;

· che l’Ufficio scolastico della provincia di Reggio Calabria, su propria iniziativa ha avviato a luglio 2007, una azione sperimentale con circa 20 istituti scolastici orientata ad inserire nei Programmi Formativi  per l’anno scolastico 2007-2008, tematiche inerenti l’urbanistica utilizzando  il suddetto libro come strumento guida;

· che su sollecitazione dell’Ufficio scolastico della Provincia di Reggio Calabria in data 27 febbraio 2007 è stato organizzato dall’Assessorato, presso il palazzo Campanella di Reggio Calabria – sede del Consiglio regionale - un incontro di lavoro sulle attività sperimentali avviate dalle scuole Elementari e Medie della provincia di Reggio Calabria in attuazione dei programmi formativi orientati a diffondere e approfondire le tematiche inerenti l’urbanistica utilizzando il libro “Viaggio nella storia della città” come strumento guida. 

· che in occasione della suddetta iniziativa sono stati documentati e illustrati da docenti e studenti, i progetti in corso presso i seguenti istituti scolastici:

1. Direzione Didattica Bagnara

2. Direzione Didattica 2°  Locri

3. Scuola Secondaria 1° grado  Pellaro di R.C.

4. Direzione Didattica 2°  Taurianova 

5. Istituto Comprensivo Motta San Giovanni RC

6. Istituto Comprensivo Gioia Tauro 

7. Direzione Didattica  Melito P.S.

8. Direzione Didattica 2° Siderno

9. Scuola Secondaria 1° grado Locri

10. Direzione Didattica Ravagnese RC
11. Direzione Didattica “Falcomatà” Santa Caterina RC 

12. Direzione Didattica  Catona di Reggio Calabria 

13. Direzione Didattica Gallico RC

14. Istituto Comprensivo Archi RC

15. Istituto Comprensivo Gallico 

· che all’ iniziativa hanno tra l’altro partecipato anche altri due Istituti interessati all’avvio di un progetto formativo sulle tematiche dell’urbanistica:

16. Direzione didattica “P. Piemonte” Reggio Calabria

17. Direzione Didattica di Bianco.

· che la suddetta iniziativa, presieduta dall’Assessore regionale all’Urbanistica e Governo del territorio e coordinata dal Coordinatore dell’ Ufficio scolastico provinciale di Reggio Calabria , è stata, per gli istituti scolastici, una importante occasione di confronto con l’autore del libro e i tecnici-professionisti dell’Assessorato, grazie alla quale sono state approfondite alcune delle tematiche del libro e sono stati suggeriti nuovi spunti di lavoro per i programmi in corso e quelli in fase di avvio e/o definizione;

· che in occasione del suddetto incontro sono emersi, da parte dei docenti coordinatori dei progetti in fase di elaborazione, alcuni elementi di varia natura, rispetto all’attuazione e/o al completamento dei progetti formativi;

· che l’iniziativa ha stimolato i partecipanti e ha messo in evidenza le potenzialità, in termini di ricerca, didattica e formazione, del programma messo in campo dall’Assessorato e avviato in via sperimentale dall’Ufficio scolastico;

· che in data 04 aprile 2008, il Coordinatore dell’Ufficio Scolastico Provinciale, con protocollo n° 6579/P, ha inviato all’Assessore regionale all’Urbanistica e Governo del Territorio una comunicazione relativa alle principali richieste pervenute dai singoli istituti rispetto all’attuazione dei progetti formativi allegati alla comunicazione;

· che sulla suddetta comunicazione sono state sintetizzate alcune priorità e richieste che in maniera diffusa hanno avanzato i vari Istituti, quali:

· “la necessità della presenza dell’autore del libro nelle scuole in modo tale che i bambini possano dialogare con chi li ha portati a scoprire, per alcuni aspetti, un mondo nuovo;

· l’utilità di documentare il lavoro svolto sia attraverso la stesura di una pubblicazione, sia attraverso la realizzazione di un CD, sia attraverso una mostra anche fotografica;

· l’opportunità di uscite didattiche o visite guidate per consentire agli alunni di effettuare le attività progettuali all’esterno dell’aula, nelle varie zone della città e nelle località della provincia;

· la necessità di materiale specifico per la sistemazione di siti di interesse collettivo;

· la richiesta di ulteriori libri dell’autore”.

· che alla suddetta comunicazione sono stati allegati i Progetti Formativi delle 17 scuole partecipanti all’iniziativa del 27 febbraio 2008;

· che l’Assessore regionale all’Urbanistica e Governo del Territorio, con nota n° 106/SP del 17 aprile 2008 in risposta alla comunicazione del coordinatore dell’Ufficio scolastico provinciale ha dato disponibilità a supportare le iniziative proposte dalle 17 scuole primarie e secondarie di primo grado della provincia di Reggio Calabria di cui ha apprezzato l’impegno di affermazione e di diffusione della cultura del rispetto del territorio, prevedendo per ciascuna scuola un contributo in termini economici, la cui assegnazione sarà curata dall’Ufficio scolastico provinciale di Reggio Calabria, previa formalizzazione di un apposito Protocollo di intesa.

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO


Le parti convengono e stipulano il presente Protocollo.

art. 1

Presupposti dell’Intesa

Le premesse e i considerata fanno parte integrante del presente Protocollo di Intesa.

art. 2

Obiettivo del Protocollo

Il presente protocollo ha la finalità di definire il rapporto di scambio, collaborazione e cooperazione tra l’Ufficio scolastico provinciale di Reggio Calabria (successivamente denominato “Ufficio scolastico”)  e l’Assessorato regionale all’Urbanistica e Governo del Territorio (successivamente denominato “Assessorato”) orientato ad introdurre le tematiche dell’Urbanistica nei progetti formativi delle scuole della provincia di Reggio Calabria di ogni ordine e grado e stimolare le scuole a prevedere e /o proporre attività didattiche integrative inerenti le tematiche dell’urbanistica, affinché possa affermarsi, tra i giovani la cultura dell’urbanistica e del governo del territorio, e stimolare una maggiore interazione tra i giovani, gli spazi urbani, il territorio, il paesaggio e le istituzioni. Attraverso il presente protocollo l’Assessorato e l’Ufficio scolastico sottoscrivono un “Patto per la diffusione della cultura dell’urbanistica nella scuola” (successivamente denominato Patto).

art. 3

 Le tematiche oggetto del Protocollo

Le tematiche di approfondimento relative all’urbanistica sulle quali, in attuazione del presente Patto, è opportuno indirizzare le scuole della provincia di Reggio Calabria a lavorare, attraverso specifici progetti formativi, sono le seguenti:

a) urbanistica e sviluppo urbano (storia ed evoluzione della città – la piazza e gli spazi verdi – il centro storico – la città ideale e l’utopia);

b) i principi e i fondamenti dell’urbanistica  (sostenibilità, partecipazione, sussidiarietà, città di tutti);

c) la partecipazione delle bambine e dei bambini ai processi di pianificazione e progettazione;

d) la sostenibilità urbana infantile (fruibilità e praticabilità degli spazi – accessibilità e abbattimento barriere architettoniche  - potenziamento aree verdi- mobilità – consiglio dei ragazzi);

e) la qualità urbana ed edilizia;

f) la percezione, la conoscenza e la valorizzazione del Paesaggio.

art. 4

Modalità operative per l’integrazione delle tematiche dell’urbanistica nella scuola

Le modalità operative con cui verranno attuati i progetti formativi e/o le attività formative integrative possono essere di varia natura (attività d’aula, laboratori di percezione e conoscenza diretta, laboratori creativi, laboratori teatrali, etc.) e possono prevedere percorsi pluriennali in base al progetto ipotizzato. Condizione fondamentale per l’attuazione del progetto è il coinvolgimento diretto delle istituzioni che a vario titolo possano beneficiare dei risultati del progetto (il comune, la circoscrizione, l’ente parco, la provincia, etc.).

art. 5

Visibilità dei risultati

I risultati dei progetti e la descrizione sintetica dei percorsi formativi messi in atto dovranno essere, periodicamente, oggetto di sistematizzazione e divulgazione attraverso manifestazioni pubbliche (mostre – convegni etc.), apposite pubblicazioni e attraverso i siti web della scuola interessata, dell’Ufficio scolastico e dell’Assessorato, al fine di diventare strumento di riferimento per altre scuole e/o progetti formativi.

art. 6

Impegni
In attuazione del presente Patto, l’Assessorato regionale all’Urbanistica e Governo del territorio, si impegna:

a) a fornire all’Ufficio scolastico riferimenti normativi, documenti di indirizzo, indicazioni di pubblicazioni specifiche inerenti le possibili relazioni tra l’urbanistica e i bambini e quanto possa essere utile ai docenti per programmare attività formative inerenti le tematiche di approfondimento richiamate nel precedente articolo 3;

b) ad elaborare una “scheda tipo” di descrizione del progetto formativo da utilizzare per sistematizzare le informazioni relative ai progetti avviati, per effettuare le attività di monitoraggio nelle varie fasi di attuazione, per favorire la divulgazione omogenea dei risultati e creare un “archivio dedicato” per la diffusione delle esperienze formative svolte;

c) a concordare con l’Ufficio scolastico modalità e contenuti delle attività di divulgazione dei risultati raggiunti attraverso le iniziative avviate in attuazione del Patto (pubblicazioni- mostre- convegni etc.);

d) a partecipare agli eventuali incontri di confronto con i professori che si rendessero necessari per indirizzare la programmazione delle attività formative in funzione delle potenzialità dei singoli Istituti.

L’Ufficio Scolastico Provinciale di Reggio Calabria, nell’ambito delle proprie funzioni, in attuazione del presente Patto, assume l’impegno di:

a) fare riferimento ai temi dell’urbanistica nell’ambito delle iniziative formative e laboratoriali e adoperarsi per predisporre, a tale fine, anche specifici progetti formativi, utilizzando i canali di finanziamento disponibili;

b) divulgare presso tutte le Istituzioni scolastiche della provincia di Reggio Calabria i contenuti del presente Patto;

c)  trasferire alle istituzioni scolastiche che avviano progetti formativi in attuazione del presente Patto, tutte le informazioni, i documenti e gli input di volta in volta forniti dall’Assessorato;

d) organizzare, se necessario, in fase di programmazione, riunioni operative con i Dirigenti Scolastici e i docenti coinvolti nei progetti formativi per definire in maniera coordinata tematiche, obiettivi, risultati e modalità operative e mettere a sistema tutte le iniziative che vengono avviate in attuazione del presente Patto;

e) affiancare le scuole per la redazione dei progetti formativi in base alla “scheda tipo” fornita dall’Assessorato;

f) monitorare e sistematizzare le informazioni relative ai progetti formativi e alle iniziative avviate utilizzando le “schede tipo” fornite dall’Assessorato;

g) dedicare nel proprio sito web una sezione alle attività avviate in attuazione del Patto finalizzata a supportare le scuole e divulgare metodi e risultati delle attività svolte;

h) curare, previo accordo con l’Assessorato, le attività di divulgazione dei risultati raggiunti attraverso le iniziative avviate in attuazione del Patto (pubblicazioni- mostre- convegni etc.);

i) sensibilizzare altre istituzioni alla partecipazione attiva per il raggiungimento degli obiettivi del presente Patto, da definire di volta in volta attraverso specifici protocolli (Assessorato regionale alla istruzione, Facoltà di Architettura, Provincia, Parco Nazionale dell’Aspromonte etc.);

j)  richiamare il presente Patto nelle diverse iniziative che vengono realizzate in attuazione dello stesso.

art. 7

Progetti sperimentali

In riferimento alle iniziative già in corso, avviate da 17 istituti scolastici della provincia di Reggio Calabria (vedi allegato), che in via sperimentale hanno inserito per l’anno scolastico 2007-2008 nei programmi formativi o attraverso progetti specifici, anche biennali, le tematiche dell’urbanistica utilizzando in particolare come strumento guida il libro pubblicato dall’Assessorato “Viaggio nella storia della città”, e che hanno partecipato alla giornata di lavoro e confronto il 27 febbraio scorso, l’Assessorato, al fine di supportare in maniera concreta l’attuazione dei progetti formativi in corso, viste le diverse istanze presentate dalla scuole, si impegna a concedere all’Ufficio Scolastico, con apposito decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio, un contributo in parte da distribuire in maniera equa ai 17 Istituti scolastici e in parte da destinare direttamente all’Ufficio Scolastico provinciale per le attività di supporto alle scuole, di monitoraggio e di divulgazione che lo stesso Ufficio si impegna a svolgere per la buona riuscita dell’iniziativa.

In particolare a fronte del suddetto contributo l’Ufficio scolastico della Provincia di Reggio Calabria si impegna a:

a) stipulare con ogni Istituto scolastico beneficiario del contributo un apposito disciplinare in cui vengono definite le modalità di uso e trasferimento del contributo concesso, gli obiettivi che si prevede di raggiungere e i risultati previsti in termini di output e le condizioni che l’Istituto deve rispettare nei confronti dell’Ufficio scolastico e dell’Assessorato, allegando al disciplinare la scheda progetto elaborata sulla scheda tipo fornita dall’Assessorato;

b) raccordare ed eventualmente reindirizzare le iniziative in corso in base ai contenuti del presente Patto e agli spunti di lavoro emersi durante la giornata di lavoro del 27 febbraio scorso;

c) supportare gli Istituti nella redazione del progetto formativo in base alla “scheda progetto tipo” fornita dall’Assessorato e avviare il monitoraggio dei progetti in corso;

d) pubblicare sul sito web dell’Ufficio scolastico le schede progetto relative alle iniziative beneficiare del contributo e creare una sezione dedicata alla documentazione che verrà implementata attraverso le indicazioni iniziali fornite dall’Assessorato, nel rispetto di quanto previsto dal presente Protocollo, e dai contributi che di volta in volta ogni scuola ritiene opportuno segnalare in base alla esperienza condotta;

e) curare le attività di divulgazione dei risultati raggiunti dai progetti sperimentali avviati attraverso l’organizzazione di una mostra e l’elaborazione di appositi materiali informativi e/o documentali e divulgativi la cui definizione dovrà essere preventivamente concordata con l’Assessorato;

f) dare la opportuna visibilità dell’Assessorato in tutte le attività inerenti le iniziative in corso oggetto di finanziamento (logo dell’Assessorato completo di dicitura “Regione Calabria, Assessorato all’Urbanistica e Governo del Territorio” – riferimento al presente Protocollo, etc.);

g) creare una rete tra gli Istituti che hanno avviato le iniziative in via sperimentale che possa fare da supporto e accompagnamento agli Istituti e le Scuole che in attuazione del presente protocollo decidano di attivare progetti formativi sulle tematiche dell’urbanistica.

Inoltre, l’Ufficio scolastico, ai fini della rendicontazione, si impegna a trasmettere all’Assessorato a conclusione delle iniziative sperimentali, e non oltre il 31 Agosto 2009:

- copia dei disciplinari sottoscritti con i singoli Istituti scolastici;

- documenti comprovanti l’avvenuto versamento della quota stabilita ai singoli Istituti;

- documenti comprovanti le spese sostenute direttamente dall’Ufficio scolastico per l’attuazione del presente Patto;

- 
un rapporto dettagliato e documentato sulle iniziative svolte, sugli output prodotti e sui risultati raggiunti  in riferimento alle singole scuole, all’Ufficio scolastico e complessivamente all’insieme delle iniziative sperimentali attuate.

Articolo 8

Durata del Protocollo

Il presente protocollo ha validità due anni a decorrere dalla data di sottoscrizione e potrà essere rinnovato, previa valutazione dell’opportunità da parte dei sottoscrittori. Le parti contraenti possono concordare in qualunque momento integrazioni e/o modifiche considerate necessarie ad un migliore perseguimento degli obiettivi della presente intesa.

Articolo 9

Allegato

Al presente protocollo si allega l’elenco degli Istituti scolatici che hanno avviato le iniziative sperimentali nell’anno 2007-2008,  beneficiarie del contributo di cui all’articolo 7 del presente protocollo.

Per ogni Istituto scolastico sono indicati il titolo del progetto e il docente responsabile.

Catanzaro -………

Per l’Assessorato regionale all’Urbanistica e Governo del Territorio

l’Assessore on. Michelangelo Tripodi _________________________________

Per l’Ufficio scolastico provinciale di Reggio Calabria

il Coordinatore, dott. Giacomina Caminiti ________________________________

Allegato al Protocollo “Patto per la diffusione della cultura dell’urbanistica nella scuola” 

Riferimento art. 7.

	Scuola
	Località
	Titolo del progetto
	Docente responsabile del progetto

	Direzione Didattica
	Melito Porto Salvo (R.C.)
	Pianificazione Urbanistica e Città sostenibile

Ripensare il territorio partendo dai bisogni dei bambini
	Ins.ti:

Tripodi Giuseppa

Tomasello Mariangela

	Scuola secondaria di I grado
	Locri (R.C.)
	Le mappe dei luoghi e delle città dalla Preistoria al XX Secolo
	Prof.ssa Buccisano Valeria

	D.D. Statale "I. Falcomatà"
	S. Caterina  San Brunello (R.C.)
	Reggio: dalla memoria del passato alla coscienza del presente: 

Il mio giardino scolastico "Paidos"
	Ins. Mugolino Angela

	I. C. 


	Motta San Giovanni


	"Se Parlasse la Città…."


	Ins.ti:

Cogliandro Angela (primaria)

Mazzitelli Rita (Infanzia)

	Scuola secondaria di I grado 

"Don Bosco"
	Pellaro (R.C.)
	"Viaggio nella storia della città"
	Area tecnica:

 Prof. Pizzimenti Demetrio

Area lett.:

prof.ssa Falduto M:Rosa

	D.D. Statale 
	Gallico (R.C.)
	"La Fontana della pace"


	Ins.ti:

Pensabene Teresa

Iannò Domenica

	I.C.
	Gioia Tauro (R.C.)
	Il teatro e la città
	Prof.ssa Ferraro Gabriella

	D. D. "Principe di Piemonte"
	Reggio Calabria
	"Reggio si racconta…"
	Ins. Romana Teykal

	2° Circolo Didattico 

"T. Campanella"
	Locri (R.C.)
	“Processi di urbanistica partecipata (ma non solo) una pratica di democrazia vissuta”
	Ins.  Varacalli Adriana

	D. D. "V. Morello"
	Bagnara Calabra (R.C.)
	"L'Urbanistica entra nella Scuola":

Il sistema delle chiese nel tessuto urbano di Bagnara
	Ins. Cotroneo Tommasina

	D. D. "G. Lombardo Radice"
	Catona (R.C.)
	“Dalla Storia alle Storie - Il viaggio di Ulisse”
	Ins. Modafferi Rosaria

	I.C. di Scuola Materna Elementare e Media
	Archi (R.C.)
	"Territorio da Riscattare"
	Ins. Tripodi Lucia

	D. D. "Nosside"
	Ravagnese (R.C.)
	"Sulle tracce del passato per progettare il futuro"
	Ins. Chilà Angela

	2° Circolo Didattico 


	Siderno
	"Viaggio nella storia della città"
	Ins. Argirò Ornella

	2° Circolo Didattico 
	Taurianova
	"Arte e cultura nella nostra città"
	Ins.  Pasqualina Greco

	 Istituto comprensivo 


	Gallico (RC)
	"Viaggio nella storia della città"
	Prof.ssa Postorino Francesca

	Direzione Didattica Statale

	Bianco 
	Viaggiando nel territorio
	Ins. Pellegrino Rachele


